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IL RUGGITO DEL 
LEOPARDO

La prossima sarà la decima stagione del progetto 
BEA Leopardi. Questo tipo di traguardo ti fa guar-
dare al percorso e se per la scorsa stagione, su 
queste pagine, dissi che il concetto chiave sareb-
be stata la Consapevolezza, per la prossima sarà: 
Crescere Insieme. 
Nelle prossime settimane presenteremo un pro-
getto di formazione che credo incarni in maniera 
potente e innovativa il nostro DNA. Andremo nel-
la direzione in cui chiunque faccia parte di BEA 
Leopardi possa vedere lo sviluppo della propria 
passione in campo (da cestista, coach, istruttore, 
preparatore fisico, dirigente), ma anche fuori dal 
campo (comunicatore, web editor, addetto mar-
keting, speaker, etc). 
Guardando ai volti del nostro staff, alla futura Pri-
ma Squadra si scopriranno storie di ragazzi che 
sono cresciuti con questo Progetto e oggi hanno 
un ruolo nel movimento cestistico, che domani 
potrà essere ancora più importante. 
Cresceranno il numero di squadre, ma anche gli 
atleti che le compongono, lo staff che le coltiva, 
i volontari e tutte le persone che le accompagna. 
Crescerà la qualità, ma anche i profili. Con grande 
soddisfazione tutto sarà unito da un filo invisibile 
che chiamiamo la famiglia dei Leopardi. 
Come tutti avremo voglia di giocare dopo tutto 
quello che abbiamo subito, ma non saremo come 
tutti, saremo riconoscibili e scriveremo nuove pa-
gine di sport e della vita dei nostri Leopardi. Lo 
faremo insieme, come sempre. 
Ancora innovazione, ancora passione, ancora qua-
lità e ancora crescita, come crescente è l’orgoglio 
che ci lega, il Leopardi Pride!

di Salvatore Morena
GM BEA Leopardi
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Chiaro che durante il periodo di clausura forzata la pal-
lacanestro non poteva essere la nostra preoccupazione 
principale, però non poteva né doveva  essere dimenti-
cata.
Noi Leopardi abbiamo cercato di essere presenti con i 
nostri tesserati ogni giorno e fare fede, anche in un pe-
riodo drammatico, al nostro statuto e alla nostra mission: 
insegnare pallacanestro.
Adesso voglio e devo essere positivo, immagino quindi, 
nel programmare, che metteremo a posto ogni cosa.
A settembre quindi ricominceremo con tutta l’attività, 
nel rispetto sempre di ogni regola per mantenere la sicu-
rezza e la salute, ma si ricomincerà.
Grandi sono i progetti dei Leopardi: la prima squadra mi-
literà in serie C Silver al 90% e sarà un grande successo 
sia dirigenziale sia tecnico, avremo squadre competiti-
ve  per ogni categoria giovanile, sicuramente agguerri-
te e con tanta voglia di lasciarsi alle spalle il periodo di 
non gioco, il minibasket proseguirà con entusiasmo e il 
baskin amplierà la presenza sul territorio.
Le sensazioni sono ottime , la stragrande maggioranza 
dei nostri sponsor ci staranno di nuovo al fianco, magari 
riducendo qualcosa, ma comunque vicini.
Lo staff è carico, vogliamo goderci l’estate, ma non ve-
diamo l’ora di ricominciare. In questo periodo dove mol-
te società sportive non sono riuscite a programmare un 
futuro e scompaiono, il Progetto BEA Leopardi, pur nel-
le difficoltà economiche ed organizzative, è in grado di 
dare un messaggio chiaro ai propri tesserati: noi ci sare-
mo e saremo pronti ad affrontare una grande stagione.
Buona estate, buone vacanze e carichi per settembre!

NEVER GIVE UP
di Stefano Piccionne
DS BEA Leopardi
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SUMMER PRIDE:
UN’ESTATE DA LEOPARDI!

I LEOPARDI NON SI FERMANO, E ANCHE QUEST’ANNO PROPONGONO UN’ESTATE DI BASKET E TANTO ALTRO 
DEDICATA AI PIÙ PICCOLI MA NON SOLO, CON LA GRANDE NOVITÀ BASKET SQUARE ACADEMY
È ripartita l’attività estiva targata 
BEA Leopardi che, con i Leopardi
Summer Camp nel rispetto di tut-
te le norme di sicurezza attuali, 
permette a bambini/e e ragaz-
zi/e dai 5 ai 13 anni di trascorrere 
un’estate all’insegna dello sport 
e del divertimento. L’attività ri-
entra nella descrizione ‘Outdoor 
Education’ e si svolge all’aperto 
nei centri di Chieri al Pala Casci-
na Capello, denominato  ‘Summer 
Camp 2020’, e di Trofarello (in 
collaborazione con Trofarello SEC 
ASD), denominato ‘Estate Ragazzi
Sgarabazzi’. Ad accogliere i ra-
gazzi uno staff di istruttori quali-
ficati che organizza le giornate tra 
basket, sport in generale, e altre 
attività. Entrambi i centri hanno 
come obiettivo principale quello 
di creare un ambiente accogliente
e giocoso che possa favorire l’
integrazione, la socializzazione, la 
formazione della personalità dei 
bambini e rendere piacevole la 
permanenza al centro. 
I bambini sperimentano sport, me-
todi di allenamento e giochi nuovi, 
acquisiscono maggior autostima, 
imparano a collaborare e raffor-
zano le conoscenze didattiche, 
ogni giorno, con l’ora dei compiti. 
I giochi proposti sono ispirati alle 

Olimpiadi di Tokyo 2020, come 
l’atletica (corsa e salti),  il basket 
(tiro e palleggio) e il calcio.  
Per i ragazzi più grandi, nella fascia
del settore giovanile, quest’anno
c’è  una grande novità. in collabo-
razione con BasketSquare, nasce 
BasketSquare Academy: il pro-
getto di miglioramento individuale
da Serie A. Tre grandi allenatori 
del panorama cestistico piemon-
tese come Marco Spanu, assistant 
coach di Basket Torino (Serie A2), 
Stefano Comazzi, assistant coach 
Scaligera Basket Verona (Serie 
A2) e Guido Tassone, responsa-
bile tecnico Don Bosco Crocetta, 
sono a disposizione dei ragazzi 
che vogliono migliorare il proprio 
gioco. Ad integrare l’offerta ci 
sono anche due preparatori fisici 
qualificati e di alto livello come 
Federico Turetta, preparatore fi-
sico della Planet Smart City BEA 
Chieri e del Settore Giovanile BEA, 
ed Emanuele Di Bari, preparatore 
fisico della PMS San Mauro, oltre 
che Marco Usai, assistant coach di 
Don Bosco Crocetta in C Gold nelle
due scorse stagioni, nelle vesti di 
assistente allenatore. A completare
l’offerta del progetto  c’è Carlo 
Vassalli, Head Coach della Planet 
Smart City BEA Chieri. 

L’attività si svolge nella splendida 
cornice  dei campi all’aperto del 
Centro Sportivo San Silvestro di 
Chieri, uno degli impianti più belli 
della Provincia.
Un’estate, insomma, all’insegna del 
divertimento e della pallacanestro 
che i ragazzi possono sfruttare
al meglio per migliorarsi su più 
fronti sotto la guida di persone 
qualificate per essere pronti per 
la ripresa della nuova stagione!

I VOUCHER BEA PER METTERE I 
NOSTRI RAGAZZI AL 
PRIMO POSTO!
Per superare questo momento 
difficile, BEA ha provato a met-
tere i suoi ragazzi al primo posto, 
aiutando le proprie famigle con 
dei vouxcher dedicati ai propri 
atleti e spendibili sull’Attività 
Estiva BEA, sul merchandising, o 
per l’iscrizione alla prossima sta-
gione sportiva.

Seguici sui nostri social per vedere la 
giornata dei nostri ragazzi!



OLTRE AI LEOPARDI SUMMER CAMP NASCE BASKETSQUARE ACADEMY: L’APRIPISTA DI NUOVI PROGETTI PER LA 
CRESCITA DEI RAGAZZI, NON SOLO IN CAMPO!
Un’estate complessa ma che non 

ha nascosto la grande soddisfa-

zione di riuscire ad essere nuova-

mente vicini alle famiglie che com-

pongono la Famiglia dei Leopardi. 

L’offerta nero-arancio ha seguito 

due strade. La prima è stata quella 

dedicata ai più piccoli con la con-

tinuità sui centri estivi sviluppati 

nello due sedi di Chieri e Trofarello. 

In questo caso la partenza è stata 

complessa e laboriosa. Le nuove 

normative, stringenti, e l’assenza 

di contributi pubblici ci hanno la-

sciati da soli nella complessa or-

ganizzazione dei camp. La scelta 

è stata quella di partire comunque 

per stare a sostegno delle famiglie 

dei nostri ragazzi e, anzi, di favo-

rirle con la possibilità di forti scon-

tistiche sotto forma di voucher. 

Dopo un inizio in sordina i centri 

estivi sono cresciuti con maggior 

vigore, soprattutto regalando una 

ritrovata normalità ai più piccoli. 

La competenza del nostro staff e 

la presenza di alcuni giocatori del-

la Prima Squadra ha reso ancora 

più speciale le giornate dei piccoli 

Leopardi. Con luglio si concluderà 

l’attività a Chieri, ancora una setti-

mana per Trofarello. Già in cantie-

re tante idee per settembre, che 

adesso dovranno passare il vaglio 

delle istituzioni.  La seconda stra-

da è stata dedicata ai più grandi, 

al settore giovanile, ed è stata or-

ganizzata sot-

to il cappello 

di BasketSqua-

re. Il portale 

d e l l ’ i n fo r m a -

zione cestistica 

piemontese, in 

strettissima collaborazione con 

BEA Leopardi, ha dato vita al pro-

getto Academy. Abbiamo avuto a 

Chieri uno staff senza preceden-

ti con coaches nel giro della Se-

rie A e della Nazionale italiana sia 

maschile sia femminile ed anche 

il Responsabile Territoriale per la 

federazione in ambito femminile. I 

nostri ragazzi hanno vissuto un’e-

sperienza di miglioramento indivi-

duale da giocatori professionisti. 

Un modo super per ricominciare a 

prendere confidenza con il campo 

in un crescendo parallelo alle re-

gole che danno via via più apertu-

ra in termini di tipologia di attività 

da poter sostenere in campo. 

“Crediamo da sempre nell’allena-

mento individuale per lo svilup-

po dell’atleta – commenta il GM 

Morena – ed abbiamo colto l’oc-

casione per portare questa idea ai 

massimi livelli di qualità. Academy 

è il primo passo di una serie di 

progetti, non solo legati al campo, 

che arricchiranno l’offerta ai nostri 

atleti con modalità senza prece-

denti. Nelle prossime settimane 

sveleremo le prime novità, in me-

rito agli allenamenti di sviluppo 

individuale questo è solo l’inizio 

di un progetto che andrà avanti e 

crescerà anche alla ripresa della 

normale attività agonistica”.

STEFANO COMAZZI

UN’ESTATE DI BASKET PER TUTTI!

LO STAFF DA SERIE A
DI BASKETSQUARE ACADMY:

Assistant coach Scaligera 
Verona (Serie A-2)
Vincitore della Coppa Italia ‘18
con Auxilium Torino

MARCO SPANU
Assistant coach Torino Basket 
(Serie A-2)
Head coach Campus Piemonte
(DNG)

GUIDO TASSONE
Resp. Tecnico Don Bosco 
Crocetta
Allenatore Benemerito Nazionale

LELE PETRACHI
Resp. Tecnico Libertas Moncalieri
Responsabile Tecnico Territoriale 
Femminile Piemonte

CARLO VASSALLI
Head Coach Planet Smart City BEA
Chieri

LORENZO LOGALLO
Assistant coach Libertas Moncalieri
(A-2 Femminile)

MARCO USAI
Assistant coach Don Bosco Crocetta
(C Gold)

FEDERICO TURETTA
Prep. Fisico BEA Chieri

EMANUELE DI BARI
Prep. Fisico PMS San Mauro



LA PRIMA CERTEZZA PER LA PROSSIMA STAGIONE È LA CONFERMA DI COACH 
VASSALLI ALLA GUIDA DELLA PRIMA SQUADRA DOPO UNA GRANDE STAGIONE

Nonostante la strada verso la sta-

gione sportiva 2020-21 sia 

ancora lunga e ricca di in-

certezze per tutti, BEA ha 

le idee chiare e inizia da 

subito a porre le basi per 

un’altra annata entusia-

smante. Il primo tassello 

del mosaico arancio-ne-

ro è una conferma: ci 

sarà ancora coach Carlo 

Vassalli alla guida della 

Prima Squadra dei Leo-

pardi.

Arrivato a settembre sul-

la panchina arancione, 

Carlo fin da subito a di-

mostrato grandi valori 

umani, oltre che tecni-

ci, conducendo la Pla-

net Smart City BEA ad 

una stagione che fino 

allo stop dei campio-

nati è stata sicuramen-

te da vera protagonista. 

Secondo posto in clas-

sifica, 14 vittorie e sole 4 

sconfitte, con un’incredibile  

striscia di dodici vittorie consecutive, la 

miglior difesa di entrambi i gironi della 

categoria con poco più di 60 punti subi-

ti a partita e un attacco più che prolifico 

con quasi 75 punti di media, sono solo i 

numeri di una squadra che ha saputo di-

vertire e divertirsi. Un gruppo che coa-

ch Vassalli ha saputo costruire partendo 

praticamente da zero, ma che, dopo un 

inizio complicato, complice un calenda-

rio da incubo e il normale percorso di 

crescita di una squadra profondamente 

rinnovata, si è imposta come una delle 

formazioni più attrezzate e pronte per 

arrivare fino in fondo in un torneo dav-

vero di alto livello.

Carlo non è nuovo a grandi risultati, 

come dimostra l’incredibile cavalcata 

alla guida della Ginnastica Torino cul-

minata con la vittoria del campionato di 

C Silver e la promozione in C Gold nel 

2018-19.

Un allenatore vincente e preparato, che 

ha sposato il Progetto BEA con entusia-

smo e che, di concerto con la società, 

conferma la voglia di rimanere in aran-

cione per terminare il percorso iniziato.

Carlo ha mostrato competenza e aderenza al mondo dei Leopardi. 
La squadra ha divertito, centrato il risultato e coinvolto 16 ragazzi del 
nostro settore giovanile, davvero un peccato non aver giocato le fasi 

finali che ci avrebbero visti protagonisti.
SALVATORE MORENA - GM BEA Leopardi

“
Insieme a Carlo è stato naturale decidere di proseguire: la stagione 

2019-20 è stata, a livello tecnico e di risultato, la migliore della nostra 
storia e molto è merito del coach.  Come Direttore Sportivo mi sto 

confrontando con Carlo e Salvatore per cercare di costruire la miglio-
re squadra possibile per la serie C Silver, avendo dato la disponibilità 

al Comitato Piemontese a disputare per il 2020-21 quel campiona-
to. Ci faremo trovare pronti, e siamo felici di poterlo fare insieme a 

Carlo!
STEFANO PICCIONNE - DS BEA Leopardi

“

RIPARTIAMO DA CARLO!



“SONO SEMPRE PIÙ CONVINTO DELLA MIA SCELTA: 
QUI C’È TUTTO PER FAR BENE”
- L’INTERVISTA A COACH VASSALLI
A margine del rinnovo per la prossima stagione, ab-

biamo fatto qualche domande a Coach Carlo Vassalli 

per capire meglio le ragioni della sua scelta e le sue 

prospettive future. 

Potete vedere l’intervista integrale sul nostro canale 

YouTube!

Coach, com’è nata la scelta di rimanere a BEA?
La scelta da parte mia non è mai stati in discussione. 
Nel corso della stagione mi sono sempre più convin-
to della bontà della scelta fatta la scorsa estate di 
sposare questo Progetto, confermando tutte le sen-
sazioni positive avute arrivando qui: BEA è una so-
cietà ambiziosa, dove c’è tutto per far davvero bene 
e crescere insieme. 

Come valuti l’esperienza del primo anno al Pala 

Cascina Capello?
La stagione secondo me è stata molto positiva, 
eravamo dove volevamo essere a settembre, a soli 
due punti dalla prima quando si sono interrotti i 
campionati. 
Abbiamo iniziato con qualche difficoltà, ma solo dal 
punto di vista dei risultati, partendo 1-3 con tre scon-
fitte arrivate nel finale di pochi punti contro le prime 
in classifica. Da lì poi abbiamo inanellato dodici vit-
torie consecutive.
L’unico rammarico forse è per la penultima partita 
che abbiamo giocato, nello scontro diretto con i Ga-
tors, dove siamo arrivati non nelle migliori condizioni 
e ci siamo fatti mettere sotto scacco dalla loro mag-

gior esperienza a giocare gare del genere.
Dal punto di vista personale poi, sono tornato in un 
campionato che non vivevo più da 8 anni, ma che ho 
trovato soprattutto nelle squadre di prima fascia di 
alto livello, con formazioni che non sfigurerebbero in 
C Silver. Ritengo poi che questa esperienza mi abbia 
fatto crescere: mi sono trovato in una realtà comple-
tamente diversa da quella da cui arrivavo, con uno 
staff numeroso e di livello che sicuramente ha facili-
tato il mio lavoro.

Qual sono gli obiettivi per la prossima stagione?
Ovviamente tutto dipenderà dalla categoria che an-
dremo ad affrontare: nel caso si trattasse, come spe-
riamo, di C Silver, la base che abbiamo costruito lo 
scorso anno potrà disputare da subito una stagione 
sicuramente di livello.
Se invece ci troveremo al via del campionato di Serie 
D non ci sono dubbi: come quest’anno partiremo per 
cercare di vincere il campionato, recitando un ruolo 
da protagonisti da subito.
Non possiamo far altro che aspettare che la Federa-
zione delinei la situazione e di conseguenza tareremo
i nostri obiettivi.



prima squadra:
UNA STAGIONE DA RECORD!



Quattordici vittorie (di cui 12 con-

secutive) su 18 partite, 74.1 pun-

ti segnati di media e 60.1 subiti 

(seconda miglior difesa del cam-

pionato). Questi sono solo alcuni 

numeri della stagione delle Planet 

Smart Cirty BEA in un 2019-20 

interrotto troppo presto ma che

stava regalando non poche

soddisfazioni a tutto il popolo 

arancio-nero.

L’arrivo in estate di coach Carlo

Vassalli, fresco di promozione dalla

C Silver alla C Gold con la Ginna-

stica Torino, aveva da subito posto 

l’asticella delle aspettative molto 

in alto. Le firme di giocatori come 

Scalzo, Gatti, Pavone e Nicolucci, 

oltre alle conferme dei vari Gile, 

Poggio e Barbero più i tanti gio-

vani di valore, non lasciava molti 

dubbi sugli obiettivi dei Leopardi. 

E se di dubbi ancora ce ne fossero

stati, ci ha pensato il Direttore 

Sportivo Stefano Piccionne a fu-

garli da subito: 

“Puntiamo a vincere il 
campionato, vogliamo la 

C Silver”.

Con questi presupposti, la sta-

gione degli Arancioni non poteva 

che vivere ai piani alti della clas-

sifica di una Serie D mai come 

quest’anno di livello assoluto, con 

almeno 5 compagini con roster 

completi e talentuosi, pronte a 

giocare per il salto di categoria. 

L’inizio non è stato sicuramente 

dei più facili, complice un calenda-

rio che ha messo di fronte a Gile 

e compagni subito tutte le rivali 

dirette in un ciclo di “partite ter-

ribili”, che nel girone di andata ha 

portato ai Leopardi tre sconfitte 

nelle prime quattro giornate, tutte 

arrivate nei minuti finali con scarto

minimo. 

Quella che poteva essere un duro 

colpo per una squadra ambiziosa

ma praticamente costruita da 

zero, ha invece dato nuova forza 

ai chieresi. Da qui in avanti infatti, 

la Planet Smart City BEA è diven-

tata davvero una schiacciasassi: 

Beinaschese, Don Bosco Rivoli,

Nichelino, Globo Grugliasco, BC 

Mondovì, Amatori Savigliano, 

Atlavir, Fossano, Tam Tam, TTB 

Pino, Carmagnola e BC Sagrantino 

sono state le vittime dei ragazzi 

di coach Vassalli in un’incredibile 

striscia di successi. Dodici vittorie 

consecutive che hanno lanciato i 

Leopardi stabilmente al secondo 

posto in classifica, alle spalle della 

capolista Gators Savigliano, unica 

squadra capace di piegare gli Aran-

cioni sia all’andata che al ritorno.

Prima dello stop dei campionati,

c’è ancora stato il tempo per 

riprendere la marcia dopo la scon-

fitta di Savigliano vincendo al 

PalaCascinaCapello con la Beina-

schese, dando ancora una volta 

al campionato un netto segnale.

La sospensione della stagione

sportiva ha quindi fermato la cor-

sa di dei lanciatissimi Leopardi, 

che mai come in questa stagione 

avevano nel mirino la promozione 

in C Silver. 

Un traguardo storico e alla portata

dei ragazzi di coach Vassalli, a cui 

va comunque il merito di aver sa-

puto entusiasmare il sempre più 

folto e caldo pubblico chierese.

Tante vittorie e tanti momenti

davvero spettacolari, come il 

canestro all’ultimo secondo di 

Pavone con Nichelino o la roboante

vittoria di 48 punti con Globo 

Grugliasco, o ancora i 37 punti di 

“Edo” Gatti con la Beinaschese. 

Momenti che resteranno indelebili 

nella memoria del pubblico aran-

cio-nero, e che speriamo il più 

presto possibile di tornare tutti a 

vivere, puntando ancora a vincere 

e divertire come la Planet Smart 

City BEA è riuscita a fare in questa 

stagione.

LA PLANET SMART CITY PARTE IN SORDINA, MA 
CON UN’INCREDIBILE STRISCIA DI 12 VITTORIE 
CONSECUTIVE VIAGGIA IN ALTISSIMO 



I NUMERI DELLA PLANET SMART CITY BEA 2019-2020
PARTITE GIOCATE: 18
PARTITE VINTE: 14
PARTITE PERSE: 4
PUNTI FATTI: 1334 
PUNTI SUBITI: 1081
PUNTI FATTI PER PARTITA: 74.1
5° attacco del girone
PUNTI SUBITI PER PARTITA: 60.1
2° difesa del girone

ASSIST pp: 13.2
RIMBALZI DIF pp: 27.1
RIMBALZI OFF pp: 13.1
RIMBALZI TOT pp: 40.2
STOPPATE pp: 1.6
PALLE PERSE pp: 11.9
PALLE RECUPERATE pp: 9.1
FALLI FATTI pp: 18.4
FALLI SUBITI pp: 18.9
2PT %: 48.6
3PT %: 27.7 
TL %: 59.9

IN UNO SPORT DOVE I NUMERI E LE STATISTICHE SONO SEMPRE PIÙ IMPORTANTI, ECCO QUELLI DELLA PLANET SMART CITY BEA EDIZIONE 2019-20: ANCHE I NUMERI DANNO RAGIONE ALLA QUALITÀ DEL LAVORO DI QUESTI RAGAZZI!



I NUMERI DELLA PLANET SMART CITY BEA 2019-2020
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I DATI CONSIDERANO TUTTE LE PARTITE 
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ANCHE IN QUARANTENA, LEOPARDI NEVER STOPS!
CON IL LOCKDOWN IL MONDO DEI LEOPARDI SI È TRASPORTATO SUL WEB, TRA ALLENAMENTI VIRTUALI, INIZIATIVE 
SOCIAL, GIOCHI, CONTEST E INTERVISTE: DAVVERO NON CI SI È ANNOIATI!
Fin dall’inizio della quarantena i 
Leopardi e il proprio staff si sono 
rapidamente organizzati per con-
tinuare ad offrire allenamenti ed 
attività ai propri giocatori e fol-
lowers.
La prima priorità è stata continua-
re l’attività fisica e tecnica per tut-
ti i ragazzi: per i più piccoli, i bam-
bini in fascia minibasket, è nato 
così “Allenati con Ste e Luca”, 
tenuto due volte alla settimana in 
diretta streaming sulla nostra pa-
gina Facebook e sul canale You-
Tube “BEA Leopardi”, dove coach 
Stefano e coach Luca proponeva-
no esercizi e giochi adatti a ogni 
fascia di età e che i MiniLeopardi 
potevano replicare in casa. Per 
quanto riguarda il Settore Giova-
nile invece, lo staff fisico e tecni-
co BEA si è da subito attivato con 
una sorta di “didattica online”, con 
due allenamenti settimanali per 
tutte le squadre arancio-nere, con 
tanto di compiti a casa per rima-
nere sempre in forma e continuare 
ad allenarsi.
Come se non bastasse poi,  il no-
stro Preparatore Fisico Federico 
Turetta e coach Nicolò Allisiardi 
hanno creato “Leopardi Work at 
Home”, dei video-allenamenti fi-
sici e tecnici disponibili sul nostro 
canale YouTube e disponibili per 
tutti.
Oltre all’attività per i giocatori 
i Leopardi hanno però pensato 
anche ai genitori; ha avuto molto 
successo l’incontro con lo Psico-
logo dello Sport Franco Zimbardi 
per approfondire come i ragazzi 
stessero affrontando la quaran-
tena, con qualche spunto e rifles-
sione utile per affrontare il difficile 
periodo.
E’ stata molto attiva anche l’offer-
ta social grazie ad appuntamenti 
quotidiani su tutti i canali social 
BEA Leopardi, dalle pagine Face-
book e Instagram fino al canale 
YouTube. Sono state molte le no-

vità proposte: da “BEA Quiz”, un 
quiz a premi su storia, stagione e 
curiosità sul mondo BEA, a “Leo-
pardi Consigliano”, con il nostro 
staff a consigliare un libro, un film 
e un video per passare delle gior-
nate in quarantena sempre all’in-
segna del basket.
Sono state numerose poi le inizia-
tive dedicate ai più piccoli, come il 
video contest “Schiaccia la noia”, 
in cui davvero tantissimi MiniLeo-
pardi (quasi 100!) si sono sfidati a 
colpi di like e commenti in canestri 
impossibili e schiacciate da NBA. 
Con  “Ciao BEA!” invece, i nostri 
piccoli atleti hanno mandato un 
video-saluto a compagni, staff e 
tutta BEA, mentre l’edizione vir-
tuale del nostro storico Torneo 
Amici di Enrico, “Aspettando gli 
Amici di Enrico” merita una ci-
tazione a parte (vedi approfondi-
mento alla pagina seguente).

Per raccontare i personaggi che 
compongono il mondo dei Le-
opardi c’è il “Dopopartita con 
Enzo”, appuntamento settima-
nale condotto dal nostro Enzo 
La Forgia in live su Instagram, in 
cui in tono goliardico e simpatico, 
tra aneddoti e racconti, possiamo 
conoscere anche fuori dal mondo 
cestistico i nostri allentori, diri-
genti, giocatori e istruttori.
Un’iniziativa interessante è stata 
poi “La Squadra dei Leopardi”, in 
cui la “squadra” che sostiene l’uni-
verso BEA quotidianamente, i no-
stri sponsor, hanno avuto spazio 
per raccontarsi, per spiegare le 
loro attività e il legame che li lega 
con l’Arancio-Nero. 



Su Youtube invece sono stati in-
trodotti due nuovi format molto 
interessanti: “BuzzerBEAters – 
Edizione Capitani”, delle intervi-
ste “a tempo” a tutti i capitani del-
le squadre senior e giovanili BEA, 
e “Storie di BEA”, in cui i nostri 
Salvatore Morena e Stefano Pic-
cionne intervistano alcuni dei pro-
tagonisti del presente e del pas-
sato della società, raccontando i 
frammenti più belli della storia dei 
Leopardi. 
Insomma, BEA non si è femata 
nemmeno in quello che è stato il 
periodo più difficile della storia re-

cente, rimanendo vicina ai propri 
atleti e alle proprie famiglie dav-
vero in ogni modo possibile, con 
un grande successo per numeri e 
apprezzamento. 
Ora però che tutto sta pian pia-
no tornando alla normalità, non 
vediamo l’ora di poter tornare sui 
campi! 

Aspettando Amici di Enrico: 
Virtual Edition

Il 9 e il 10 Maggio sarebbe do-
vuta andare in scena l’undicesi-
ma edizione del  ‘Torneo Amici 
di Enrico’ ma l’emergenza sani-
taria ha bloccato tutto, ma non 
la voglia di ricordare il “nostro” 
Enrico Airaldi. 
Ed è così che BEA ha organiz-
zato il torneo virtuale ‘Aspet-
tando gli Amici di Enrico’, 
nell’attesa di poter recuperare 
sul campo questa edizione il 
più presto possibile. Il torneo 
ha visto partecipare 16 squadre 
del panorama arancio-nero, dai 
più grandi dell’Under 18 Gold, 
ai più piccoli del gruppo 2012-
2013, che si sono sfidati a colpi 
di like nei sondaggi sulla pagina 
Facebook ‘BEA Leopardi’. 
Dopo una due giorni combattu-
tissima, seppur solo virtualmen-
te, 1° classificato il gruppo BEA 
Leopardi Cambiano-Santena di 
coach Davide Piva che si aggiu-
dica la finale contro gli Aquilotti 
‘09 Nero.

Enrico Cagnazzi

AGENZIA GIADA LOPEZ



IL PROGETTO FEMMINILE:
ORANGE IS THE NEW PINK?



La stagione ormai terminata da 

due mesi è stata importante an-

che per le nostre ragazze, dal-

le piccole MiniLeoparde, sempre 

più numerose in ogni centro mi-

nibasket BEA, fino alla Serie C di 

Coach Marco Sandiano.

Anche in questa stagione quin-

di BEA ha confermato la grande 

volontà di puntare sulla crescita 

del movimento femminile, che ha 

come traino importante la prima 

squadra, la Serie C Femminile, mi-

litante nel massimo campionato 

regionale, e vede in BEA uno dei 

maggiori poli su scala provinciale 

del minibasket in rosa.

Partiamo a raccontare la stagione 

delle più piccole. 

Le Esordienti (ragazze classe 

2008-2009-2010) si sono dimo-

strate determinate e coraggiose 

durante tutta la stagione, nono-

stante abbiano affrontato duran-

te la stagione squadre spesso 

con molti elementi di un anno più 

grandi; le ragazze in squadra sono 

rimaste le stesse dall’annata pre-

cedente: hanno dimostrato di sa-

per reagire ad una sconfitta secca, 

come contro Vercelli, dove all’an-

data le arancio-nere sono state 

sopraffatte ma, al ritorno, a testa 

alta, hanno saputo gestire tutta la 

gara riuscendo a vincerla con una 

buona doppia cifra di scarto. Il 

gruppo è coeso, ha voglia di alle-

narsi, cresce e giocare: non si può 

che migliorare!

Le MiniLeoparde classe 2009-

2010-2011 di Coach Bechis han-

no dimostrato di essere una vera 

e propria “macchina perfetta” nel 

campionato “Gazzelle”, con tutti 

gli ingranaggi perfettamente fun-

zionanti: annata condita da sole 

vittorie, con un’imbattibilità che è 

durata mesi, a dimostrazione delle 

grandi potenzialità del gruppo e 

del tanto impegno in ogni allena-

mento. 

Alcune delle giocatrici poi hanno 

avuto molteplici opportunità di 

giocare, impegnate anche con le 

squadre “maschili”, creando vere 

e proprie squadre miste capaci di 

mettere in difficoltà chiunque si 

trovasse di fronte.

Ci sono poi le “Libellule”, ragaz-

ze classe 2011-2012-2013, autrici 

di un’annata incredibilmente per-

fetta, imbattute per tutta la durata 

dell’omonimo campionato, capaci 

di creare un netto distacco da tut-

te le altre squadre partecipanti. 

È stato davvero un peccato anche 

per loro non poter concludere la 

stagione con il premio di cam-

pionesse provinciali, ma in futuro 

non mancheranno sicuramente le 

occasioni per queste ragazze di 

togliersi tante soddisfazioni sul 

parquet.

(continua alla pagina seguente) 

IL BASKET FEMMINILE A BEA CRESCE A VISTA 
D’OCCHIO, CON IL RITORNO DELLA SERIE C
FEMMINILE E SEMPRE PIÙ MINILEOPARDE!

Le Esordienti Femminili

Le Gazzelle

Le Libellule insieme alle ragazze 

diPNC Ciriè dopo una partita

BEA È UNO DEI POCHI CENTRI
MINIBASKET A ISCRIVERE 
TRE SQUADRE MINIBASKET

AI TROFEI FEMMINILI!

SA
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Questa stagione è stata inoltre 

portatrice di un vero e proprio 

ritorno nell’ambiente BEA e per 

l’intero movimento della pallaca-

nestro chierese e regionale: BEA 

è infatti tornata nel mondo senior 

femminile, con una Prima Squadra 

in Serie C Femminile.

Ciò è stato possibile grazie a 

una stretta collaborazione con la 

Libertas Moncalieri, uno dei più 

importanti poli della pallacanestro 

femminile in Italia, che ha reso 

possibile creare un roster formato 

da un mix di giovani di talento e 

senior con esperienza nel campio-

nato, attrezzato per ben figurare 

nel massimo trofeo regionale. 

La stagione fin dall’inizio però è 

risultata essere travagliata, per 

via di una serie di infortuni, aven-

do cosi un organico ridotto perfi-

no in allenamento. Nella sfortuna 

però, la squadra di Coach Sandia-

no ha saputo rafforzarsi, creando 

una forte coesione all’interno del 

gruppo e mettendo le basi per la 

prossima stagione. 

Al momento dello stop della tota-

lità dei campionati, si intravedeva-

no i primi frutti del grande lavoro 

di questi mesi e le ragazze erano 

a tutti gli effetti in piena corsa per 

un posto ai playoffs. La delusione 

è stata tanta, palpabile fin dai pri-

mi momenti del lockdown, per un 

finale di stagione che avrebbe po-

tuto portare tante soddisfazioni 

alle Leoparde. 

L’idea per la prossima stagione è 

quella di costruire un roster basa-

to sul gruppo “storico” della sta-

gione trascorsa, che sia giovane e 

affamato, ma con buona esperien-

za nella categoria: la collaborazio-

ne con Libertas può sicuramente 

dar vita all’arrivo di qualche faccia 

nuova nel gruppo, andando a raf-

forzare un roster già competitivo.

Coach Sandiano, dopo la news fre-

sca del suo rinnovo (vedi appro-

fondimento alla pagina seguente), 

sulla prossima stagione ha detto: 

“Il virus è stato un fulmine spieta-

to, che nessuno si aspettava. Bi-

sognerà ripartire in modo consa-

pevole ma al più presto, affinché 

non si perda troppo la continuità. 

Questa è la chiave di convivenza 

con il virus nei prossimi mesi.” 

Non ci resta che auspicare una 

grande ripartenza, carica di ener-

gia e positività a tutto il nostro 

settore femminile, dalle più picco-

le alle più grandi.



Come abbiamo visto nelle scor-

se pagine, la stagione 2019-20, 

per BEA, ha significato tra le altre 

cose il ritorno nel massimo cam-

pionato senior Femminile, a dimo-

strazione della ferma volontà di 

sviluppare un movimento “rosa” 

che di stagione in stagione cresce 

per numeri e qualità. Per conti-

nuare in questa direzione, è ine-

vitabile partire dalla conferma di 

una guida tecnica di livello: Marco 

Sandiano sarà l’head coach della 

Prima Squadra Femminile anche 

per la prossima stagione sportiva.

Arrivato sulla panchina del PalaCa-

scinaCapello un anno fa, Marco si 

è da subito inserito perfettamen-

te nel mondo arancio-nero. Ca-

pacità tecniche, carisma e grandi 

doti umane hanno contraddistinto 

da subito il percorso chierese del 

coach moncalierese, rendendo la 

sua conferma tanto facile quanto 

scontata.

Una prima stagione travagliata 

ma sicuramente positiva per le 

sue Leoparde, che nonostante le 

difficoltà di una squadra assem-

blata da zero e un numero piutto-

sto consistente di infortuni, han-

no saputo ben comportarsi in un 

campionato di alto livello, facendo 

vedere in più di un’occasione di 

essere la mina vagante del torneo.

Merito anche e soprattutto di una 

guida tecnica di sicuro affida-

mento. Coach Sandiano infatti è 

un vero e proprio specialista del 

basket femminile, come dimostra-

no le 6 Finali Nazionali Giovanili 

raggiunte negli anni, prima con 

la Ginnastica Torino quindi con la 

Libertas Moncalieri, oltre ai tanti 

Titoli Regionali. Anche nel mon-

do senior il curriculum di Marco è 

notevole, con le esperienze da as-

sistente allenatore nelle allora Se-

rie A-3 e B Eccellenza, prima della 

vittoria del campionato di Serie C 

Femminile, sempre a Moncalieri, 

da capo allenatore e il bis sfiorato 

nella stagione seguente.

BEA continuerà quindi il suo per-

corso di crescita nel basket fem-

minile con più forza che mai, e lo 

potrà fare insieme a un ottimo al-

lenatore.

MARCO SANDIANO ANCORA ALLA GUIDA 
DELLE LEOPARDE!

DOPO UNA PRIMA STAGIONE SICURAMENTE POSITIVA, SARÀ ANCORA IL COACH MONCALIERESE A GUIDARE LA 
PRIMA SQUADRA FEMMINILE BEA NEL MASSIMO CAMPIONATO REGIONALE

L’intenzione è stata da subito 
quella di continuare il percorso 

interrotto con Marco, continuan-
do a lavorare nella stessa direzio-
ne per far crescere il movimento 

femminile sul nostro territorio. 
Con il coach ci unisce una grande 
condivisione di obiettivi, oltre che 

uno splendido rapporto umano: 
siamo quindi molto felici di poter 
avere ancora con noi un allenato-

re molto preparato e in cui ab-
biamo davvero fiducia. Vogliamo 

investire nel basket femminile, 
e nei prossimi giorni ci saranno 

novità importanti in questo senso, 
e la conferma di Marco nel nostro 

staff va in questa direzione.

     Sono felicissimo di poter pro-
seguire nel Progetto di sviluppo 
del basket femminile a BEA, con 
la sempre più stretta collabora-
zione con Libertas Moncalieri. 
L’anno scorso è stato l’anno zero 
e credo che in questa stagione ci 
saranno da subito i presupposti 
per consolidare questo percorso 
intrapreso.
Non avevo dubbi che qui avrei 
trovato un gruppo di professio-
nisti preparati nonché amici.

STEFANO PICCIONNE

 DS BEA Leopardi

SUL NOSTRO CANALE 
YOUTUBE TROVI 

L’INTERVISTA INTEGRALE A 
COACH SANDIANO

“

“



SETTORE GIOVANILE:
DOVE NUMERI E QUALITÀ SI

INCONTRANO



La stagione come tutti sappiamo si è conclusa in 

anticipo, andiamo però a vedere quali erano stati i 

risultati da parte del settore giovanile dei Leopardi 

fino a quel momento.

Ottimo campionato da parte dell’Under 20 di coa-

ch Mussio, che li ha visti dominare il proprio girone 

ottenendo il primo posto con 14 vittorie e 1 scon-

fitta solamente all’attivo. Prestazioni non sempre 

spumeggianti ma concrete dal punto di vista del ri-

sultato, con tutti i giocatori protagonisti e capaci di 

farsi trovare pronti all’occasione. Seconda fase che 

li avrebbe visti come una delle squadre favorite per 

portare a casa il titolo.

Buona stagione di crescita anche per l’Under 18 

Gold di coach Allisiardi, con la prima fase terminata 

al secondo posto. Peccato per qualche alto e bas-

so, complice anche qualche infortunio di troppo, che 

non ha permesso di terminare il girone in testa. Fase 

Titolo che li avrebbe sicuramente visti protagoni-

sti, giocandosi fino in fondo la possibilità di arrivare 

alla Final 4 in un campionato di alto livello. Bontà 

dei risultati confermata anche dai tanti ragazzi che 

durante la stagione sono entrati nel giro della Prima 

Squadra.

Buon campionato anche per l’Under 16 Gold di co-

ach Di Bari. Nonostante un inizio un po’ travagliato, 

la squadra è stata in grado di giocarsela alla pari con 

tutte le avversarie. La qualificazione alla fase Top 

sfuma solo all’ultima giornata contro l’ostica Bertram 

Derthona.

Una stagione interessante ed estremamente for-

mativa anche per l’Under 15 Eccellenza di coach 

Patrignani, impegnata nella massima competizione 

a livello Nazionale per la categoria. Si trattava di una 

squadra rinnovata, con nuovo staff, alcuni giocatori 

provenienti da altre squadre e soprattutto alla prima 

esperienza in un campionato di tale livello. Bilancio 

tutto sommato positivo, ampi miglioramenti da parte 

di tutti gli elementi del roster e squadra che è stata 

in grado di giocare a viso aperto con praticamente 

tutte le avversarie, riuscendo a togliersi qualche sod-

disfazione come vincere al Biella Forum o espugnare 

Vado Ligure.

ENNESIMA STAGIONE DI CRESCITA PER IL SETTORE 
GIOVANILE BEA, SEMPRE PIÙ TRA I “BIG” DEL
PIEMONTE PER NUMERI E QUALITÀ!



Una buona stagione anche per l’Under 14 Èlite di co-

ach Felletti, chiusa con il quarto posto nel girone. I 

risultati altalenanti, complice qualche prestazione al 

di sotto delle aspettative, e la sconfitta nello scontro 

diretto per il terzo posto in classifica contro Sisport 

ne hanno precluso però il passaggio alla fase Top.

Infine concludiamo con la fantastica stagione dell’

Under 13 Èlite, capitanata sempre da coach Felletti,

che è riuscita a chiudere con il terzo posto e la qua-

lificazione per la fase Titolo in quello che era un gi-

rone di ferro. 

Ampi miglioramenti da parte di tutti i ragazzi e pre-

stazioni molto spesso convincenti hanno permesso 

alla squadra di arrivare al momento dello stop tra 

le 8 migliori squadre in Piemonte e di confermarsi 

come una delle principali candidate alla vittoria fina-

le. Sensazioni confermate anche dall’ultima vittoria, 

con annessa ottima prova, nella prima partita della 

fase Titolo contro l’ostica Grugliasco.

Non solo FIP però, come sappiamo BEA è anche mol-

to impegnata nei campionati CSI con ben 3 squadre 

iscritte. Facciamo un resoconto anche su quelli che 

erano stati i loro risultati prima dello stop.

Girone dominato per gli Juniores di coach Di Bari, 

che sono riusciti ad ottenere il primo posto con so-

lamente una sconfitta stagionale, tutti i giocatori 

protagonisti e pronti a dare battaglia per il Titolo 

Regionale e per riportare dopo due anni BEA alle 

Finali Nazionali.

Campionato fantastico anche per gli Allievi di coa-

ch Turetta, che riescono ad ottenere lo stesso risul-

tato dei compagni più grandi. Un gruppo numeroso 

ma molto unito, che si divertiva molto in campo e 

i risultati sono stati lo specchio di tutto ciò. Buone 

chances anche per loro di lottare per il Titolo nella 

seconda fase.   

Stagione più complicata invece per i “Ragazzi” dei 

coach Pirocca e Cagnazzi, che si sono trovati a con-

frontarsi spesso con gente di un anno più grande, 

patendone molto la fisicità. Tuttavia il miglioramento 

da parte del gruppo è stato notevole, con la squadra 

che man mano stava ingranando anche dal punto di 

vista dei risultati, il che lasciava buoni auspici il pro-

sieguo del campionato.

Tutte le squadre erano riuscite quindi ad ottenere 

buoni piazzamenti nei gironi iniziali ed erano pronte 

a dare il massimo per cercare di arrivare fino in fondo

nella seconda fase, a conferma dell’ormai continua 

crescita del settore giovanile BEA Leopardi.

I NUMERI DEL 2019-20 DEL GIOVANILE

Partite giocate: 117

69

48

7.393

6.618

Vittorie:

Sconfitte:

Punti Segnati:

Punti Subiti:

o.Se
automation



Come abbiamo visto nelle scor-

se pagine, la stagione del Settore 

Giovanile BEA è stata senza om-

bra di dubbio positiva, sia per ri-

sultati che soprattutto per la qua-

lità del lavoro che staff e ragazzi 

sono riusciti a mettere in campo.

Per saperne di più, abbiamo in-

tervistato il Direttore Tecnico del 

Settore Giovanile arancio-nero 

Salvatore Morena.

Salvo, qual è il tuo bilancio del-
la  stagione del Settore Giovanile 
BEA prima dell’interruzione dei 
campionati?
Stavamo andando davvero forte. 
Dal punto di vista dei risultati cre-
do che Under 20, Under 18 Gold, 
Juniores, Allievi e Under 13 avreb-
bero avuto grandi possibilità di 
arrivare alle rispettive Final4 ed è 
facile pensare che con così tante 
squadra all’atto finale avremmo 
arricchito la bacheca dei trofei … 
un peccato davvero essere arri-
vati così vicini a provare a vincere 
ancora. Una stagione super anche 
perché le squadre che non erano 
in pole position stavano comun-
que facendo bene e avrebbero 
ancora avuto margini con la Under 
16, la Under 15 la Under 14 prota-
goniste annunciate in Coppa Pie-
monte.  

Ottimi risultati di squadra che 
abbiamo visto nelle scorse pa-
gine, ma anche molti riconosci-
menti individuali...

Partendo dal vertice della pirami-

de, anche quest’anno molti gio-

vani, per l’esattezza 16, sono sta-

ti coinvolti in Prima Squadra. Per 

coinvolti intendo che sono scesi 

in campo e hanno giocato, e la 

nostra Prima Squadra ha fatto un 

campionato di vertice.  La cresci-

ta individuale dei nostri atleti è un 

aspetto che viene riconosciuto 

sempre di più dalla Federazione, 

attraverso le proprie iniziative, e 

dai club di altissimo profilo che 

corteggiano i nostri ragazzi e che 

investono su di loro, anche nei 

campionati nazionali, una volta di-

ventati grandi.

Iniziando a pensare al futuro in-
vece, cosa ci dobbiamo aspetta-
re dalla prossima stagione? 

Anzitutto una gran voglia di gio-

care e di rivalsa. Come detto so-

pra ci sono molti ragazzi che han-

no interrotto la corsa sul più bello 

e vogliono riprendere quel tipo di 

discorso. Abbiamo interpellato le 

famiglie dei Leopardi e sappiamo 

che la prossima stagione avre-

mo ai nastri di partenza almeno 

un paio di squadre in più rispetto 

alla scorsa. Sono sicuro che anche 

l’anno prossimo i nostri ragazzi 

saranno capaci di togliersi tante 

soddisfazioni, sia come risulta-

ti e traguardi da raggiungere, sia 

come crescita, tecnica e umana.

Come abbinare numeri così gran-
di a un Progetto qualitativamen-
te di spessore? 

La nostra mission è e rimane quel-

la di mettere ogni atleta che abbia 

questa passione nel contesto ce-

stistico migliore possibile. Il setto-

re giovanile è il ponte tra l’attività 

del minibasket dove la 

passione della pallacanestro fio-

risce e l’attività senior dove tro-

verà compimento nei vari ruoli 

possibili. Nonostante tutto, stia-

mo programmando per la pros-

sima stagione e partiamo come 

sempre dalle nostra fondamenta, 

i nostri ragazzi. Questo è tradotto 

all’atto pratico con la formazione 

della Prima Squadra che comincia 

da loro, piuttosto che dalla forma-

zione dei gruppi squadra giovani-

li che torneranno sicuramente in 

campo a settembre. Continuiamo 

a crescere per far crescere, per-

ché il settore giovanile è questo, 

la possibilità di crescere nel con-

testo più profondo per un ragaz-

zo/a di questa fascia di età, e con 

contesto intendo: passione, impe-

gno, socialità.

“CONTINUIAMO A CRESCERE PER FAR CRESCERE”
IL COMMENTO DEL DIRETTORE TECNICO DEL SETTORE GIOVANILE SALVATORE MORENA SULLA STAGIONE DEI 
LEOPARDI



IL PROGETTO MINIBASKET:
SEMPRE DI PIÙ E 
SEMPRE MEGLIO! 

Il MiniBasket è sempre stato pun-

to cardine del progetto BEA Le-

opardi. Moltissimi mini atleti ogni 

settimana si trovano sui campi 

per divertirsi e crescere in maglia 

arancio-nera in uno dei 4 Centri 

Minibasket BEA operanti su un to-

tale di 7 comuni!

Il minibasket Arancio-Nero infatti 

si sta consolidando di stagione in 

stagione come uno dei più floridi 

a livello regionale sia per numeri, 

che in questa stagione hanno di 

nuovo sfondato quota 400 mi-

ni-atleti, che per qualità, con ad-

dirittura 5 squadre iscritte ai Tro-

fei Competitivi (massimo livello in 

Provincia) su un totale di 18, re-

cord provinciale! 

Partendo dai “più grandi”, gli 

Esordienti hanno avuto una sta-

gione altalenante: i ragazzi di co-

ach Stefano Piccionne si sono im-

posti come secondi della classe 

nel campionato Competitivo con 

la denominazione BEA Arancio, 

invece i giocatori di coach Vittorio 

Rotolo, BEA Nero, non hanno avu-

to la stessa costanza, chiudendo 

comunque con una vittoria prima 

dello stop. I ragazzi classe 2008 di 

Coach Davide Piva hanno ottenu-

to un riscatto rispetto alla stagio-

ne precedente. 

Proseguendo con ordine, gli Aqui-

lotti hanno ottenuto delle soddi-

sfazioni, ma anche delle delusioni: 

a Chieri, i ragazzi di Coach Roto-

lo, in un girone molto complicato, 

hanno conquistato un lodevole 

terzo posto. 

I 2009 BEA Arancio, di coach Sara 

Pollano, hanno alternato presta-

zioni maiuscole ad altre dove non 

sono scesi in campo con la giusta 

mentalità. Il 2010 invece ha avu-

to un’ottima annata, sia a il BEA 

Nero, con Coach Francesco Ucci, 

sia il BEA Arancio con coach Mat-

teo Doglio. Analogamente per gli 

Scoiattoli, sia 2011, sia 2012, hanno 

alternato prestazioni dominanti ad 

alcune più opache. BEA ha inoltre 

iscritto tre squadre ai campionati 

IL MINIBASKET DEI LEOPARDI CRESCE ANCORA, CONFERMANDOSI COME UNO DEI CENTRI PIÙ GRANDI DELLA PRO-
VINCIA DI TORINO E RACCOGLIENDO OTTIMI RISULTATI. LA CHIAVE? IL DIVERTIMENTO IN PALESTRA!

QUALCHE NUMERO:
più di 400 atleti

7 comuni coinvolti
18 squadre (record provinciale!)
5 squadre nei Trofei Competitivi



femminili: le Esordienti hanno ot-

tenuto un riscatto in itinere rispet-

to ad un girone d’andata in salita. 

Le Gazzelle e le Libellule hanno 

invece dominato il proprio cam-

pionato. I piccolissimi infine hanno 

dimostrato una grande affluenza 

agli allenamenti e incoraggianti 

miglioramenti.

purtroppo l’epidemia di COVID-19 

ha impedito l’ormai usuale festa 

di fine anno, dove tutti i bambini 

delle scuole elementari venivano 

invitati al PalaCascinaCapello per 

passare un pomeriggio all’insegna 

della pallacanestro. 

Insomma, le fondamenta e il fu-

turo del Progetto BEA Leopardi 

continuano ad essere nel mini-

basket!

Come ogni stagione sportiva, an-

che quest’anno BEA ha dato vita 

al Progetto Scuole, che si ramifi-

ca in tutti i comuni dei Leopardi: 

Chieri, Cambiano, Santena, Poiri-

no, Pecetto, Riva Presso Chieri e 

Trofarello.

Alle Scuole Elementari e Medie di 

questi comuni BEA ha offerto le-

zioni gratuite di minibasket, dove 

i nostri istruttori mettono a dispo-

sizione le loro conoscenze per av-

vicinare i bambini e i ragazzi alla 

pallacanestro. 

Il risultato? Nei 7 comuni oltre 

6000 alunni coinvolti, un vero e 

proprio record!

Il responsabile del progetto a 

Chieri è stato coach Ucci. A Cam-

biano e Santena il responsabile è 

stato coach Davide Piva, che in-

sieme ad altri istruttori ha portato 

molti ragazzi ad unirsi alla società 

arancio-nera. Stesso discorso per 

coach Luca Mussio, responsabile 

del progetto di Poirino.

IL PROGETTO SCUOLE: 
MINIBASKET GRATIS PER 6000 

RAGAZZI!



Come abbiamo visto nelle scorse 

pagine, il Minibasket è sicuramen-

te una fondamenta importante 

per il Progetto BEA Leopardi.

Centinaia di bambini ogni anno si 

affidano a BEA per la loro attivi-

tà sportiva: un impegno che non 

possiamo prendere sotto gamba.

Per quanto abbiamo intervistato 

Stefano Piccionne, Responsabile

del Settore Minibasket arancio- 

nero.

Ste, qual è il tuo bilancio della  
stagione del Settore Minibasket 
BEA prima dell’interruzione dei 
campionati?
Penso che il minibasket BEA sia 
arrivato con la stagione 2019-20 
ad assestarsi dopo un’incredibile 
percorso di crescita. 
Da un punto di vista tecnico siamo 
riusciti ad allestire diverse squa-
dre in tutti i campionati Provinciali 
e Regionali: abbiamo partecipato 
a 18 campionati, rendendo BEA 
la società con più squadre iscrit-
te in Provincia. Riuscire ad avere 
così tante squadre facendo gioca-
re tutti i nostri bambini è sicura-
mente motivo di grande orgoglio 
per noi, riuscendo a raggiungere 
l’obiettivo che ci eravamo posti 
quando abbiamo aperto i nostri 
Centri Minibasket.
Da un punto di vista numerico 
puntiamo a crescere ancora, spe-
cialmente sui territori di Chie-
ri, Cambiano, Santena e Poirino, 
dove secondo noi ci sono ancora 
grandi margini.

Crescono i numeri dei bambini 
ma cresce sempre di più lo staff 
per numeri e qualità: pensi possa 
essere una chiave del successo 
del minibasket BEA?
Sicuramente questa è una chiave 
del successo del Minibasket dei 

Leopardi e non posso che esserne 
contento.
Penso però che accanto a questo 
l’atmosfera che si respira, l’am-
biente, le strutture e il fatto di 
avere un Progetto e un obiettivo 
importante siano i nostri punti di 
forza.
Il minibasket è un gioco diverten-
te e BEA lo presenta in maniera 
sana e positiva a qualsiasi livello. 
Abbiamo bambini dai 3 anni in su, 
i numeri sono importanti ma come 
ho detto prima si può fare ancora 
meglio. Credo che il background 
dove si svolge la nostra attività sia 
l’ingrediente più importante per 
noi.

La scorsa stagione è stata quindi 
sicuramente positiva: quali sono i 
progetti per la prossima?
I nostri progetti futuri non vanno 
di stagione in stagioni: siamo sem-
pre stati attenti a mettere in cam-
po una Progettualità che va su più 
anni. 
In questo momento puntiamo a 
un reclutamento più importante 
su Chieri e al coinvolgimento del 
minibasket con la Prima Squadra 
e viceversa. Vogliamo disputare 
il campionato di  C Silver anche e 
soprattutto per aumentare l’inte-
resse dei nostri bambini e ragaz-
zi, legando ogni aspetto della so-
cietà, dai più piccoli ai più grandi, 
da un unico Progetto.

Da un punto di vista tecnico, l’
obiettivo sarà aumentare la quali-
tà del lavoro nelle nostre squadre, 
facendo ancora più attenzione 
alla composizione dei nostri grup-
pi per mettere tutti nelle migliori 
condizioni per giocare e divertirsi.
Mettendo insieme bambini da tan-
ti Centri Minibasket diversi, dislo-
cati su più comuni, sicuramente 
per noi questa è una sfida, ma do-
vremo colmare questo gap attra-
verso quello che secondo me è il 
nostro punto di forza: la program-
mazione.

“QUALCOSA CHE DICE STE SUL MINIBASKET”
IL COMMENTO DEL RESPONSABILE DEL SETTORE MINIBAKSET STEFANO PICCIONNE ALLA STAGIONE 2019-20

IL BASKIN 



IL BASKIN 

BEA è interessata ad iniziare una 

nuova avventura nel baskin, l’ulti-

ma frontiera dello sport inclusivo. 

Il progetto è già attivo a Trofa-

rello, ma dalla prossima stagione 

potremmo vedere una squadra 

anche nel chierese. La squadra di 

Baskin di Trofarello parte dall’ini-

ziativa di due figure, Stefano Pic-

cionne, direttore sportivo di BEA, 

e Marco Pellissero, attuale pivot 

della squadra, che nonostante 

l’insorgenza di una malattia mo-

toria non ha mai smesso di amare 

la pallacanestro e per lo sport in 

generale. Il progetto a Trofarello 

ha trovato subito grande succes-

so, sia a livello di partecipazione, 

sia a livello di risultati sportivi. Ma 

ora facciamo chiarezza riguardo 

a questo sport: a una squadra di 

baskin possono partecipare gio-

catori con disabilità sia fisiche sia 

mentali, insieme con i normodo-

tati. Ci sono sostanziali differen-

ze dal basket classico, come ad 

esempio la presenza di due cane-

stri aggiuntivi, in cui possono tira-

re solo i pivot (spesso limitati da 

problemi motori e quindi con mo-

bilità ridotta), la presenza di ruoli 

fissi (si può infatti marcare solo un 

pari ruolo o superiore). 

A livello nazionale sono già pre-

senti dei tornei, il primo avvenuto 

a Cremona nel 2013. Anche a livel-

lo regionale sono organizzati dei 

tornei, dei quali la nostra squadra 

di Trofarello si è già laureata cam-

pione.

Le partite sono sempre caratte-

rizzate da grande agonismo, e an-

che gli allenamenti sono presi con 

grande serietà e intensità.

Speriamo che BEA possa arric-

chire la sua esperienza nel basket 

chierese e piemontese con questa 

nuova sfida, per dare la possibilità 

anche a ragazzi con disabilità di 

innamorarsi di questo bellissimo 

sport, e perché no, anche di otte-

nere risultati in questo campo.

UNA NUOVA ANIMA DEL PROGETTO BEA, SEMPRE 
CON L’IDEA DI BASKET PER TUTTI!



seguici su:

RIMANI SEMPRE AGGIORNATO 
SUL MONDO DEI LEOPARDI!

Ci trovi come
“BEA Leopardi”

Facebook Instagram YouTube

#LEOPARDIPRIDE


